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DDL Concorrenza 2015 

Motivazioni 
 



• Eliminare la protezione di posizioni di rendita e le barriere 

all’entrata sul mercato 

• Rendere contendibile l’offerta 

• Ridurre il peso della regolamentazione non necessaria 

• Favorire la mobilità della domanda 

• Rendere i processi produttivi più efficienti e stimolare 

l’innovazione 

• Ridurre i costi di produzione per le imprese, specie quelle esposte 

alla concorrenza internazionale 

Perché liberalizzare? 

Motivazione 
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Gli effetti delle liberalizzazioni  

Effetti sul Pil della piena liberalizzazione 

[Deviazione dalla baseline, % Pil] 

 

Anno 1 Anno 2 Anno 5 Lungo 

termine 

Servizi 0,3 0,7 3,3 6,9 

Professioni 0 0 0,2 0,6 

Totale 0,3 0,7 3,5 7,5 
Fonte: IMF (2013) 

IMPATTO SIGNIFICATIVO SULLA CRESCITA DEL PIL 

Motivazione 
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Commissione Europea (2015) - “a range of restrictions on competition still hamper the 

proper functioning of product and services markets. A law addressing certain barriers in a 

number of sectors, including insurance, telecommunications and fuel distribution, is pending 

in Parliament (…) adopt competition-enhancing measures in all the sectors covered by the 

competition law, and take decisive action to remove remaining barriers” 

 

OECD (2015) - “there are structural weaknesses in other areas, notably competition and 

regulation, which the government intends to tackle with broad-based reforms over the next 

two years. These steps are needed to reverse past declines in productivity and put the 

economy back on a path of steady growth (…) Adopt a competition law following the 

recommendations of the competition authority to introduce competition into local public 

services, improve competition in insurance, banking, network industries, the regulated 

professions and retail trade” 

 
IMF (2015) – “the Annual Competition law would further liberalize product and service 
markets, benefiting producers and consumers (…) Directors looked forward to prompt 
adoption of key draft laws in these areas, particularly those on public administration reform 
and annual competition (…) the swift approval and implementation of the Annual 
Competition Law would be an important step to boost competition in a wide range of 
sectors” 

Gli osservatori internazionali sul DDL Concorrenza 
Motivazione 
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I contenuti della legge sulla concorrenza 

1. Assicurazioni (artt. 1-15) 

2. Fondi pensione (artt. 16-17) 

3. Comunicazioni (artt. 18-24) 

4. Poste (art. 25) 

5. Energia e ambiente (artt. 26-37) 

6. Servizi bancari (artt. 38-40) 

7. Professioni (artt. 41-47) 

8. Farmacie (artt. 48-49) 

9. Turismo e servizi trasporto (artt. 50-52) 

Motivazione 
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DDL Concorrenza 2015 

Assicurazioni 
articoli 1-15 
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Premi e spese di gestione più alti della media europea 

Fonte: IVASS (2014) 

Assicurazioni – RC Auto 
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Forte variazione dei premi r.c. auto sul territorio… 

Assicurazioni – r.c. auto 

Fonte: IVASS (2015) 
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…tasso di incidentalità… 

Assicurazioni – r.c. auto 

Fonte: IVASS (2015) 
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….ma frodi localizzate e concentrate… 
Assicurazioni – r.c. auto 

34,7% totale 
sinistri 

oggetto di 
denuncia 

Fonte: IVASS (2015) 



12 

Assicurazioni – risarcimenti danni 

• IVASS (2014), case 
studies (IP 90%, 25% 
e 5%) 
 

• In caso di invalidità 
permanente, 
maggiori risarcimenti 
rispetto agli altri 
Paesi UE per 
invalidità «medie» (IP 
25%), inferiori per 
gravi (IP 90%) e lievi 
(IP 5%) 

Fonte: IVASS (2014) 
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Fondi pensione 
articoli 16-17 
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Fondi pensione 

• A fine 2014, le quote 
di ripartizione della 
contribuzione tra 
datore di lavoro, 
lavoratore e TFR si 
attestano, 
rispettivamente, al 
16%, 21% e 64% per 
i FPN 
 

• Il contributo medio 
per iscritto è 
aumentato per tutte 
le forme di 
previdenza 
complementare; per 
gli FPN è cresciuto a 
circa 2.550 euro 
 

 Suddivisione dei flussi contributivi tra datore di lavoro, 
dipendente e TFR 

 Suddivisione dei flussi contributivi 

Fonte: COVIP (2015) 
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Fondi pensione 

• A fine 2014, 496 fondi pensione complementari: 38 negoziali 
(FPN), 56 aperti (FPA), 78 piani individuali pensionistici (PIP), 
323 pre-esistenti (già istituiti alla data dell’entrata in vigore della 
Legge delega n. 421/1992) e Fondinps 

• A fine 2014, 6,5 milioni di aderenti (~1/3 occupati), 131 miliardi di 
patrimonio (+10% yoy) 

• Solo 11 fondi con più di 100 mila aderenti (50% del totale degli 
aderenti) 

• 268 fondi con meno di 1000 aderenti (prevalentemente pre-
esistenti) 

• Nel 2014 tutte le forme pensionistiche complementari hanno 
registrato rendimenti positivi ma differenze significative nelle 
performance individuali 

• Il rendimento netto per l’aderente è stato del 7,5% per la 
generalità degli FPA e del 7,3% per la generalità degli FPN 

• Risultati migliori per i fondi azionari (9,8% per FPN; 8,7% per 
gli FPA) e bilanciati (8,7% per gli FPA; 8,5% per FPN) 

 Portabilità nella previdenza complementare 
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Comunicazioni 
articoli 18-24 



Il settore tlc è aperto alla concorrenza… 
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Product Market Regulation Index, Telecoms (2013). Fonte: Oecd (2014) 

NB Valori inferiori indicano un grado di apertura del mercato maggiore 

Il settore comunicazioni è relativamente liberalizzato, tuttavia l’incremento del 

tasso di mobilità della domanda costituisce uno stimolo alla competitività del 

settore con rilevanti benefici per i consumatori 

Comunicazioni 
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…ma serve stimolare ulteriormente la mobilità della 
domanda 

Fonte: AgCom – Relazione annuale 2015 

Secondo AgCom, l’andamento dell’indice di mobilità testimonia la riduzione della 

propensione al passaggio a un nuovo operatore. Risulta quindi necessario un 

intervento al fine di stimolare la mobilità della domanda 

Comunicazioni 
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Poste 
articolo 25 



Poste: un mercato ancora da aprire 
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Product Market Regulation Index, Post (2013). Fonte: Oecd (2014) 

NB Valori inferiori indicano un grado di apertura del mercato maggiore 

 

Il settore postale italiano è il secondo meno liberalizzato d’Europa. 

Dal 10/06/2017 viene meno la riserva di legge per la consegna degli atti giudiziari 

e delle notifiche di sanzione (~200 milioni di euro di ricavi annui secondo il 

bilancio di Poste Italiane) 

Poste 
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Energia e ambiente 
articoli 26-37 



Un flusso crescente di clienti abbandona la 
«maggior tutela»… 

Energia e ambiente 
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Numero di clienti in maggior tutela da luglio 2007 a ottobre 2014. Fonte: elaborazione su dati AU (2014) 22 



Energia e ambiente 

…nel mercato retail sia elettrico sia gas  

Concentrazione mercato retail (% primi 4 venditori e HH index) – fonte: ACER (2014) 
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Energia e ambiente 

Il prezzo finale dell’elettricità cresce esclusivamente 
per le componenti regolate e le tasse 

Tasso di crescita annuale composto (CAGR) della componente di mercato e di quella regolata 

del prezzo finale dell’elettricità per le famiglie - Fonte: ACER (2014) 
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Servizi bancari 
articoli 38-40 



Un sistema bancario scarsamente concentrato ma… 
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Indice di concentrazione (HHI) nel mercato dei servizi bancari (2012). Fonte: Oecd (2014) 

Servizi bancari 
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Fonte: AGCM – indagine conoscitiva sui conti correnti bancari (2014) 

Il tasso di mobilità dei correntisti risulta inferiore al 12%. Nonostante gli elevati risparmi ottenibili 

dall’accensione di un conto corrente presso un altro istituto, sussiste un grado elevato di 

fidelizzazione. Secondo AGCM lo scarso livello di mobilità è dovuto alla inadeguatezza delle 

informazioni a disposizione della clientela ed agli elevati costi di mobilità. 

Servizi bancari 

….l’asimmetria informativa ostacola mobilità e 
concorrenza 
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Servizi professionali 
articoli 41-47 



In Italia la professione legale è ancora fortemente 
regolamentata 

Product Market Regulation Index, Telecoms (2013). Fonte: Oecd (2014) 

NB Valori inferiori indicano un grado di apertura del mercato maggiore 

Il gap tra l’Italia e i paesi più aperti è ancora significativo e dipende principalmente dalle barriere 

all’ingresso, dalle residue aree di esclusiva, dagli obblighi di iscrizione all’ordine e dai vincoli alla 

collaborazione interprofessionale 

Servizi professionali 
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Servizi professionali 

• “Empirical evidence suggests that allowing a second group of 
professional to provide a service may stimulate price 
competition and greater price consciousness among 
consumers...  Removing exclusive rights for legal transactions that 
do not require high level of technical skills and preserving beneficial 
price competition for such tasks remains an important challenge for 
policymakers in many OECD jurisdictions” (OECD, 2007) 

 

• “Il Governo potrebbe ridurre ulteriormente i costi legati all’avvio 
d’impresa assicurandosi che lo statuto standard sia sufficientemente 
flessibile da poter rispondere ai bisogni della maggioranza delle 
attività imprenditoriali semplici. Questo permetterebbe agli 
imprenditori di redigere l’atto costitutivo e registrare la propria attività 
senza avvalersi del costoso intervento dei notai” (World Bank, 2013) 

 

 

Notai: un mercato ancora da aprire… 
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Servizi professionali 

…dove i consumatori sanno tutelarsi… 

Fonte: Bianco et al. (2012) 
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Servizi professionali 

…e ancora lontano dalla piena liberalizzazione 

Fonte: Bianco et al. (2012) 
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Farmacie 
articoli 48-49 



Marginalità dei diversi stadi della filiera del farmaco  

Farmacie 

Fonte: Kananos et al. 2011 

Nota: Il grafico riporta farmaci di fascia media. Per le altre fasce di prezzo i risultati sono qualitativamente 

analoghi 

Margini farmacisti italiani fra i più alti in EU 27 

Margini distributori fra i piu contenuti 
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Conclusioni 

La legge annuale per la concorrenza ha l’obiettivo 
di stimolare la competizione, ridurre i prezzi e 
aumentare l’innovazione e la qualità dei servizi 

 
La maggiore concorrenza nel mercato dei servizi 
farà crescere la competitività dei prodotti italiani e 
aumenterà il potere d’acquisto dei salari dei 
lavoratori 

 
La legge interviene su una molteplicità di settori 
caratterizzati dalla presenza di rendite di posizione 

 
Il Governo intende, per la prima volta, rispettare 
le norme che impongono l’emanazione di un ddl pro 
concorrenziale basato sulle proposte AGCM 
 

Conclusioni 
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